
Gli alunni della Bugiani partecipano al PROGETTO “LA TUA VITA NON È 
UN HASHTAG” 

Nell’ambito del progetto di rete “La tua vita non è un hashtag” la classe 2E della 
scuola secondaria Bugiani, ex Ilva di Follonica, in data 4/11/2022 ha partecipato ad 
una attività didattica riguardante la corretta ricerca e condivisione delle notizie 
pubblicate in rete. 

A coordinare le azioni educative sono state la prof.ssa Galati Michela, referente del 
bullismo e cyberbullismo, e la prof.ssa Annalisa Massai, facente parte del team che 
l’Istituto comprensivo Leopoldo II di Lorena di Follonica ha istituito per prevenire e 
eventualmente gestire il fenomeno del bullismo e cyberbullismo, nonché per 
promuovere un uso positivo delle nuove tecnologie informative di comunicazione.  

L’obiettivo dell’attività è stato quello di stimolare un dialogo formativo sulla 
condivisione consapevole di notizie e/o informazioni di cui si può venire a 
conoscenza durante la navigazione in rete ma anche su applicazioni social. 

Durante la prima fase di realizzazione i ragazzi sono stati informati delle finalità 
dell’intervento didattico nonché delle modalità di conduzione che hanno previsto: 

• Brain storming sul significato di “fake news” e “bufala” 
• condivisione di avvenimenti in cui sia gli adulti che i ragazzi si sono trovati a 

credere a qualcosa che non era vero 
• analisi critica degli elementi di una notizia anche attraverso esempi reali di 

fake news  
• ricerca dei tanti obiettivi sottesi alla creazione e quindi alla diffusione in rete 

di fake news. 

I ragazzi hanno così potuto lentamente scoprire quali interessi reali si celino dietro la 
promozione di notizie false, riconoscendo esempi in cui venivano istigati 
comportamenti non adeguati (aggressivi verso alcune categorie di persone) spesso 
collegati anche all’implementazione di procedure informatiche acchiappa click volte 
a monetizzare in modo criptico le condivisioni. 



 

I ragazzi, ognuno con la propria ingenuità, hanno saputo sviscerare le possibili conseguenze della 
condivisione di una fake news soprattutto quando stimolati alla riflessione inerente a una possibile 
notizia falsa che potesse riguardarli e potesse essere condivisa all’esterno, tanto da rischiare di 
farla diventare vera. Quindi tutti hanno condiviso che: 

 A questo punto è stato chiesto loro di proseguire verso la realizzazione di un primo 
step del progetto ovvero, contribuire alla realizzazione di un questionario anonimo 
da sottoporre ai bambini della primaria per indagare sul loro livello di conoscenza 
riguardo l’uso sbagliato della rete internet. 



 

Durante questa fase è stato interessante osservare come ragazzini di età 
leggermente superiore cercassero di formulare domande realmente comprensibili 
per i più piccoli, dimostrando una grande serietà nello svolgimento dell’attività. 

 
 

Utile anche la riflessione sul verbo “vedi” anziché “leggi” riferito ad una notizia fruita 
in rete, a sottolineare una visione superficiale dei contenuti, spesso origine di cattiva 
informazione e divulgazione inappropriata. 

Durante la seconda fase i ragazzi hanno riflettuto su come riconoscere un valido 
vademecum in grado di guidarli durante la navigazione 

 

 



Come riconoscere la fake news: 

1. Verifica l’autore. È plausibile? È reale? 
2. Verificala data Le notizie vecchie ri-postate non sono rilevanti per l’attualità 
3. Consulta più fonti, approfondisci 
4. Considera la fonte. Clicca al di fuori della storia e indaga sul sito, i suoi scopi e 

le info di contatto 
5. Se la notizia è stravagante potrebbe trattarsi di satira 

 

E quindi sono stati invitati a svolgere una breve attività di detective per smascherare 
possibili fake news. Attraverso l’uso del monitor è stata mostrata l’immagine di una 
notizia che in qualche modo potesse afferire al loro mondo: 

 

E così lavorando su una scheda è stato ancora una volta possibile riflettere su quali 
possono essere gli “indizi” di fake news in modo da poterle smascherare. 



 

La risposta dei ragazzi alla prima domanda è stata fin da subito NO, chissà se 
avrebbero dato la stessa risposta prima di tutto l’intervento.  

Si conclude chiedendo ai ragazzi quali consigli si sentirebbero di dare ai bambini 
della primaria per una corretta consultazione e condivisione di notizie. 

In voce corale:  

• ATTENTI ALLE NOTIZIE CHE “VEDETE”  IN RETE.  

• NON CONDIVIDETE NOTIZIE CON LEGGEREZZA, ABBIATE UNO SPIRITO CRITICO 

Un percorso veramente importante che rientra nel più grande progetto che l’Istituto 
comprensivo Leopoldo 2 di Lorena ha come obbiettivo primario: formazione di 
cittadini consapevoli e partecipi alla vita della comunità. 


